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L'esplosivo dossier del commissario ha impresso un nuovo volto all'istruttoria 

Tandoy si preparava ad accusare La Loggia 
per l'uccisione dei d.e. Giglio e Montaperto 

Indagini sui delitti che punteggiarono le lotte nel partito democristiano - Come fu soppresso un esponente della mafia avversa alla 
famiglia dell'attuale indiziato - Un sicario che non potè confessare - La trovata di un emissario di Gonella - L'arbitrato di Nick Gentile 

(Dal nostro inviato specia le) 

A G K I G K N T O . 27 ~ . i n ­
cile pli inquirent i UDII Inumo 
più dubbi: il commissario 
Tandog tu luiuuiiìto a re­
volverate perche si prepa­
rava a dunHecjgiare irrepa­
rabilmente la fazione demo­
cristiana. capitanala, ira gli 
altri, dall'uomo che ali ave­
va rubato la moglie. La con­
cerna è rt 'Miita da una mos­
sa del magistrato clic istrui­
sce il procedimento contro il 
professor Mario La Loggia. 
contro la sua amante Leila 
Motta, vedova del poliziot­
to. e contro i sicari Salvato­
re Calacione e Salvatore Pir-
rera. Il giudice Serafino 
Tumminelli. injatti, lui or­
dinali* alla questura e di ca­
rabinieri di indagare sul cre­
mini die. nel passato, tinsero 
di sangue i contrasti tra il 
gruppo democristiano com­
prendente i fratelli Mario e 
G i u s e p p e La Loggia, l'attua­
le sottosegretario Calogero 
V o l p e , l'onorevole Lauza e 
altri, e il gruppo formato 
dall'ex ministro Bernardo 
Mattarella, dai deputati Al-
disio. Ciglia e Di Leo e dai 
l o r o c a p i - e l e t t o r i . 

Gli inquirenti e b b e r o . in 
verità, fin dal primo momen­
to, il sospetto clic Tandog 
era stato ammazzato perché 
aveva minacciato il suo ri­
vale di mettere in piazza i 
segreti di cui egli era venuto 
in possesso durante tredici 
anni di permanenza nella 
questura agrigentina. Il ca­
po della Mobile di Arjrigen-
to, dottor Caruso, come ab­
biamo già avuto occasione di 
sottolineare, la sera stessa 
del delitto, dopo aver inter­
rogato Caloaero Mangione 
(quarduspullc di La Loggia) 
rivolse alcune domande allo 
stesso diriaente democristia­
no. Qualche giorno più tar­
di. d'accordo con il procura­
tore delia Repubblica Fer-
rotti. egli sottopose a inter­
cettazione tanto la sua cor­
rispondenza. quanto le sue 
telefonate, dirette per lo più 
a Leila Motta . 

La certezza venne, però. 
più tardi. Giova ricordare 
che, sulle prime, le autorità 
furono attanagliate dalla 
paura di uno scandalo di 
grandi proporzioni. Il pro­
curatore, quando ebbe nelle 
mani i risultati dei controlli 
telefonici ed ep i s to lar i e i 
primi indizi certi a carico 
del dirigente democristiano. 
si precipitò a Palermo dal 
suo superiore diretto, it pro­
curatore generale Mercadan-
te. Questi, cautamente, si ri­
volse più in alto, fino al go­
verno. Da Roma arrivò, pe­
rò, dopo qualche giorno, il 
segnale di via libera. Xon 
era jiossibilc evitare lo scan­
dalo: Tnndnu. infatti, aveva 
lasciato, nell' appartamento 
preso in atTttto aU'KVR. una 
documentazione ricca di no­
mi, di circostanze, di accuse 
che sottolineavano il moven­
te politico del delitto. 

Qualche particolare 

c o r r e r ò la .s-Mln!.* che da 
Agrigento por fu a Licata 
Montaperto stara parlando 
di alenili problfii: riguar­
danti il partito e MI pcirfico-
lurc della battaglia che ave­
va divi.so in due t r o n c o n i lai irzzato da Vo. ' iv . p 
imititi. S o s t e n e r l i c h e crii » e - i r i c o ili fai I . I 'DI ' I I . 
ecssurio tarla Unita con Icìando nulle. L'o\ucr 

protetto con IMI.I pagnotta. «o 
riro linci pist<i'cl',!h: -fjjtr,i-
riimltriH'cio. Qu 'ti/:, i.l CI:I>>' 
della Mobile che !o interro­
gava. d i s s e (fi r* ere rimasto 
rifti' i id di IMI e.lienta'o o,-ijn-

r M I C I -
M u if!.' 
•e \\">?-

ed e'imMKire la pi­ pe i fni iostrò fu 
dei Ln\t:l tatto e l.esp> 

laziom 
\ irciosa sfri ipofenrd ( 

Loggia: le stesse cose che damper calunnia 
t e m p o , del resto . (Muffirti p i e - ' 
(f inimfo nelle sez ioni del 
partito. 
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: I i arre-
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(i contes ture (i /.« Loggia'.' 
Xon è possibile, per ora, ri­
spondere esaurientemente. 
dato lo strettissimo riserbo 
che pro tenue il doss i er la­
sciato dalla r itt i i i in. Si può . 
fiiffiirid. inveri mi re a qual­
che particolare. 

Il secondo episodio 
Erodale Giglio, sindaco di 

4:ess(iii(frin dolili Rocca, era 
un uomo di 65 anni, capo 
della matta che in quel perio­
do spadroneggiava ad Ales­
sandria. Bivona. Cianciana e 
S. Stefano. Durante il «70-
veriHilorato del prefetto Mo­
ri aveva scontato cinque an­
ni di confino. Era stato in­
cluso nelle liste democristia­
ne per le elezioni regionali 
del 1951 dal segretario della 
DC. Ciglia, allo scopo di bi­
lanciare la strapotenza dei 
La Loggia. 

La ( x i t t np lm infuriò vio­
lentissima. .-licitili fedeli di 
Giglio, come il sindaco dì un 
altro centro, impedirono a 
Giuseppe La Loggia di pro­
nunciare discorsi nei territori 
controllati dal vecchio capo­
mafia. Il segretario provin­
ciale inviò la Celere a Rn-
«vi Ini ti lo per i m p e d i r e In riu­
nione del Consiglio comuna­
le die doveva deliberare su 
provvedimenti voluti dai La 
Loggia. Lo stesso dirigente. 
al colmo della esasperazione. 
durante un comizio, si espres­
se nei confronti dei suoi av­
versari con le seguenti pa­
role: < Abbiamo forze suffi­
cienti jier mettere a posto i 
farabutti senza bisogno di 
forze dell'ardine ». 

La risposta a questa mi­
naccia fu pronta e spietata. 
Alle 23 de1 giorno 8 maggio 
1951 Emc idc Giglio, l'uomo 

detto nelle carte trovate nel­
l'appartamento dell'Edi. \'n 
aggiunto, soltanto, che, in 
linei frangente. Tandog tro-
vò l'assassino. .-Inzi. <j'ie!o 
fecero trornre il dieci indu­
rilo. in contrada Chiavari ili 
liurgio. Scrutino Baiamonìe 
non era in grado di tungtre. 
ma neanche di parlare: cin­
que minuti prima dell'arre"^ 
sto. intatti, una scarica ili 
lupara gli a reca chiuso la 
liocou per sempre. 

Ed eccoci al s e c o n d o e p i ­
sodio. '-fi sera dei 14 settem­
bre 1953 un'auto, con a bordo 
il segretario del comitato 
provinciale della DC. Vito 
Montaperto. i deputati G i ­
oi i» e Gaetano Di Leo. il d o t ­
t o r Incliniti e l'autista, per-

L'inviato di Gemella 
.1 IMI truffo, (i poca df*fiin-

:a da Palma dì .Vonferl iMro. 
un gruftpo di iiomin< ma­
scherati bloccò !ii riinccliin i 
Gli occiioiMif' sce-'i'ro ami 'e 
mani l o n i f r in alto, l'n n o ­
mo si lece . ininf*. .vollero \'i 
>nitra e lasciò piirfrre IMI S O - : 
'o co lpo , in d i r e z i o n o de' bat­
tagliero segretario provincia­
le. Montaperto m o r i s e n r t 
pronunciare verbo. 

. - I nd i e stavolta Tainìou do-
reffe rnferreri 're. Ma lo fece 
nel m o d o d i e do (iinilelie 
tempo gli era solito q u a n d o 
si t r o r a r a a sbattere con il 
grosso naso sin p a s f ' c e i d e i 
p o t e n t i : il caso in breve MI 
archiviato, anche se — c'è da 
giurarlo — il poliziotto rac­
colse egualmente rrwferjule 
bastevole per capire da dorè 
era partito il so l i tar io co lpo 
di mitra. 

Il succedersi di de l i t t i t m -
p r e - s i o n o a tal p u n t o i di­
rigenti di piazza del Ge<n. 
da indurre l'onorevole G o -
neììa. allora segretario poli-
fico. a inviare sul posto un 

Kua~*isvet!ore. Giammaria l.e-
.S)ÌU Lesila aveva ricevuto lo 
incarico di jìitn're i nemici 
della fazione soccombente e 
ne usò di s err ir s i «felle s f e s se 
armi, scegliendo come capro 
espiatorio l'onorevole V o l p e 
l'ini s e n i , nei pressi di Afon-
f e d o r o . lanciò una bomba a 
mano contro la s u a stesiti 
automobile e. d o p o averlo 

ito 
di 

reato e a u f o V - ' o i n s n i o , tu 
C(iec:(ìfo da l la DC. e la s o ; 
carriera tini io II' icnonrnni. 

Tandog tu arde fra i Ciiu -
ti t e s t i m o n i i i , 'T arons t rio 
fra le d u e m i n iste e'ientele. 
che jier qualche a f i o iirrel»-
bc poi riporta! » ,'(; pace ne'-
ì'AorigeiItnio Do'V (."V'iM.'o 
fa l l i to gli 'iite-ic'iii d .n ì 'u ' -
fo. lo racco i ' c in / i i . •(>• i di 
p'uzzu del ( ìi MI e i f • inor' 

m o dall'aria .scaltra, chiurla­
to .HI L'o!.i dault um'ci . tu 
etU'tti si chiamava .Yvl; G e n -
H'c ed era tinui'to dag!' Stati 
l'nili per cr'fiMv una c o n ­
danna . . I r r a ' c m f o * ! del }irc-
sf.'O'o «feri'•aufeiil' dui vuoi 
l e u n n r con !n ninli ie : i i i d' 
llriiiilvlim e ifi Kansas Gif;, 

dalla sua tivac;:ia trater-
iia con l uclni / .ai (.'ili", / i l 
("ola r a p p a c i i - o i nciiHci.ap-
p'iiuii te i f i rerpeurc e Stiravo 
ìli CiìScici'.Iil ili Tandog il"' 
m o l l o , di fr.ijtpc p r e o c c u p a -
c o n i 

Andare avanti 

deal: scandali. 

Que 
e ' e m e 
"i.* » -a r v 

;'ii i a a v 
l | ' o n i p i I 

1 CO 
o j o i l l c i M i ' d t 'U' . ' 
>; .' (/unir il eo" i -

i i ::'a \'. ; " e p i i -
':ere 'e sue ra-
l.a I o.ii/m F.ie-

minacciosì, tali da spingere 
al delitto? Questo sembra es­
sere ormai chiaro agli Ì I K J U ! -
iciitì. confermando quanto 
noi stessi abbiamo detto fin 
dal primo linimento. Questo 
— essi sa imo — e l 'unico m o -
'v i ' f c c l ic sp 'ooa il cr in: iue 
•e f.u / . o p p i a sarà ricono­
sciuto c o l p c c o l e . 

D'accordi>. Ma adesso non 
fxiNfu più s a p e r e (juale mol la 
lui s p i n t o fa m a n o o m i c i d a 
Ora occorre andare avanti 
\ l primo p e s t o d i coraggio 

dcl'a magistratura, ne deb-
lioiio s e p u i r e a l tr i , forsi- a u -
cor ììiù ctiragoitisi. La mente 
d' l'andou p u ò coufr i l iu ire a 

' d e n t a ­

li processo iniziato ieri 

In Assise l'uccisore 
della mondana milanese 
La prima udienza a porte chiuse - Non an­
cora noti i risultati dell'esame psichiatrico 

I,'icnire ,'u 

•Isa un i/o- 1 •ueufi fr-ipt'o pesanti, f roopo 

Sicilia oci 
'e di una f e l ' l un di cui i r e -
sponsulf'i \o i io poi ' ' i i . ma che 
l'urscc per rnfeffare »n«>ffr. 

A N T O N I O r n c i t i . i 

M I L A N O . 27. — I / u c c i s i o - , 
ne «li Maria M a g l i a , la m o n -
iL.na s t r a n g o l a t a ne l s u o a p ­
pai tair .ento «li v ia Ruben-; 
n e l l a n o t t e de l 21 i n . u v o 
s corso , e s ta ta r i e v o c a t a s t a ­
m a n e in assi>c al p r o c e s s o 
«•«nitro il gai*/.uno lOenne 
Luig i G r a n i o g n a . da C a l v i -
gnaiu i ( P a v i a ) , a c c u s a t o d e i -
r o m i c i i l i o . 

S u b i t o dopo 
doH'uil ion/ .a, il 
d e l l a Corto dott 
ha o r d i n n t o lo 
d e l l ' a u l a : lo 
i l e i r i i n p u t a t o 

La commedia interrot ta 

La TV in Tribunale 
per « Ragazza mia » 

/ firrlosli tlclln II il ficr hi mimatili itllinin /ut/t/a/it 
(ìli ninoiiu nti tlfir.lssocmznmi' niilioiihhoimti 
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b. ' t i d i e la H a e «'telex Ì M O H O »' 

Esami per le donne-poliziotto 

che impersonava ì'opposizìo-
Prcscntcndo la fine (ab- ne alht fazione f.a Loga'ta. ri 

giorni^apprestavn a varcare la so-
n'ia della sua villa, alla pe­
riferia di Alessandria, quan­
do le canne mozze di un fu­
cile cnrirnlo a lupara si fe­
cero largo tra i rovi di un 
ricino ceipuglio Risuonò una 
detonazione lacerante. L'op­
positore Tnirò tra le braccia 
della moglie, accorsa al fra­
gore 

Chi l'aveva ammazzato e 
per ord'ne di chi? L ' I ' n i t à 
più tardi scrisse che < . . lai 

bìamo rivelato nei 
scorsi clic egli era in preda 
al terrore, specie dopo un 
< avvertimento > sotto forma 
di r i s i f o da parte dì due si­
nistri figuri, clienti di La 
Loggia) il poliziotto aveva 
riordinato le sue carte, av­
valendosi dell'aiuto di un ni­
tro funzionario che, come 
Ini. era stato testimone di 
taluni misfatti commessi nel 
corso della furibonda lotta 
tra le f a z i o n i democristiane 
della Sicilia occidentale. 

Queste carte, finite ora su! 
tavolo del oiudice istruttore. 
parlano senza mezzi termini 
delle rcsponsahililà di fatimi 
uomini della frizione La Log­
gia in merito all' uccisione 
dell'esponente democristinio 
Eraclide Giglio e del vice 

voce p o p o l a r e ha ind ica to ! 
c o m e m a n d a n t e un p e r « o n a g - i 
«.'io ,"h era.-..Io r i l e v o c h e o e c i 
« iene fra i m e m b r i de l Go­
v e r n o rc2. im. i le ». con $co-
oert'sshna nllu-ione Xon ar­
rivò nessuna querela. Sta di 
fatto che. nonostante fotte 
stato n r r e r f i f o immediata-

segretario del comitato pro-i niente, il commi.ssnrio Tav-
vincralc de. di Aariacntn. doi / n'mnsr ad Alcssandrin] 
Vito Montaperto: esse rnc-ldella Rocca alle undici del 
contano gli intralci che im-Unnt'.ir.o del niorno dopo Con 
pedirono l'arresto dei r o ' p e - } r ? n are 
voli, denunciano l'omertà di 
taluni dirinenti e indicano il 
movente segreto dei crimini 

Di che cosa si tratta, in 
concreto? Qun'i circostanze 
precise Tandog «•• preparava 

rn conferito il po f i -
z:ot:o. divenuto da tempo e ;" 
commissario di famio'.ia * d e i 
La I.onoin'' Che cisrj arerr 
n'ardalo l'inizio dcVe tnrfn-
nini'' 

Probnlìilmente tutto ciò è 

! . . H- i l . i i ' i» le \ !>-.uno. i n o l t r e 
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Minaccia 
carabinieri 
col coltello 

A C U I I THUMH, UT — Tre 
^ iiv.im si\inie-:i li nino ollevo 
due e iralunier: elle \ olev.uui 
. inped. ie IIII.I iis.i.i. due il. os^i 
•..MIO --'.tti ( i in iat : ed uno .ir 
t e . ! . i t o 

1 O l i v a t i . C e s a r e S t e f . m l «1 
"Jl f i n i . . A n t i m o L u c a r e l l i d. 
l'.i e A d o l f o M o l . i i a d i li!, e t . i n o 
a p p e t ì . i m u n t i n i f ' io t i i c ' .o le t t a 
d.i S a v o n a , e p KsoHi;. .Olilo n e l ­
l 'a i I o l i . i t o I ' O I M I h a n n o «it: i c c a -
lo u n a / u f i r i co»i due a c i p i e - : 
AUore ln» i c u a b i i u e r i in l i o r -
i t l iese si s o n o ;»\'V.eili.it i. e li 

| h a n n o i n v i t a t i In c e n e r i n a , i m o 
li! ' e^--.. Io S t e f a n i , h a o-.tr.itti» 

.in «'l 'I ' i ' l ' i i a M'I i . i in . i t i . co : tua 
I: u n ì . t a r i lo I n u m i d . s a t i n a t o 
l e d a i i o > I . i t o . p e r u l t r a ti i io a l l a 
j i u r / i p u h b h c i e ( i e ' . en / io in» 

iluis.).. '! d a r m a d a t a n l . o 
K r . M i l ' i i r o o h e lo S t e f a n i 

è : ecen t i ' i i i on t i» e s p l ' r i . i ' o o l a n ­
d e - ' n . . m e n t e :n Ki a n c i a , e o h e 
i \ e \ " i f o t o j i . i r t e d e l l a I .og .um» 

S t r a l i . e r a 

Commemorati 
i cadut i 

di San Ruff i l lo 

1 K > I . 0 ( ; N A . 27. — C o n t o t -
t.'.nta p a r t i g i a n i ucc i s i noi 
1915 dai todesohi a S a n Huf-
filli. s o n o s tat i r i evocat i iot i 
con u n a s o l e n n e c e r i m o n i a . 
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i ' . . r ' e al.'.i oo ì i i ' i ' . I ' a - H.o. ' . , i / / . 
' i ' i i ••. i (pi il i-'ejvn l i b e r o af-
' l ' i r n . r e c h e . t e r n i t t.. lo «e o-
i o r » i " o t i e " r i e s t i ; 117. - o r m a 
u r o : ' . a l f •.•f--;»r e ' i r e l 'ol t m a 
p• i • . » • ! • . 1 1 . - , » . - i > r i i ; > « 4 ' n | i > 

t.n e c i - i .'• •• • ' i .-.r,\ .• , al 
J J . . • ' . . h r r 

Travolta e uccisa 
da un'automobile 

< ; . \ M . A H A T i : . ~ 2 7 _ p ; un 
:neid«-iite s t : . i d a l e e u n i . sta 
\ i t t ima ni C a s e l l o .h Hesn;>-
te. I i inco Laut i . s t tada f i . i l l a -
iat( ' -Se-t .« C.'le-l'le. ].\ inmtl lc 
del c o i Haute. M . f i n Hiaru-
•nll.i il 5'.i ar.tr. I a hein. i 
• !; ' i . i .l'-i-'i'^'n i'.s ,i i . ì t ' ra -
•. !•:•>.! n !".i'it.e- ' : ai'a «piando 
«• .-.I ;>'..LV un;.* un'an'icr." b i ­
le t .ng . ' ta \ A ówòr»4 p i m c -
i i ' ca tc d > \ ' c i t ; ; i t c e d i l e t t a 
a «"lolla rati- N o n o - t a n t o lo 
,uit i - :a abbia <-'e:/ato pr«»n-
'.,ri)on'e a s': i , - t : . i . L i i \ e - t j -
• lui i t . . e ^;nt,, i n e v i t a b i l e , e 
l i IL.i.'i.bin.i. <"eeo;.s,| «Jagl: 
-.tessi .Mi'iiruobil - t . r i ina- t : 
un o l imi; , o t ra^po-tata a l -
l'int i t e I t i» «bl Ca-.-M, 
dered i i ta poi o d o p o in 
milito a l l e C a v i I c - i en : 
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A Teggiano, in provincia di Salerno 

Due operai straziati dall'esplosione 
di una fabbrica di fuochi artificiali 

Un terzo è rimasto ferito gravemente — Ignote le cause del sinistro 

S A L L R N O , 27. — N e l K o r a non s o n o n o t e le c. iuscjc'ne s o n o l e ma.:.: .ori c o n s u 
tardo p o m e r i g g i o di o g - che h a n n o c a u s a t o la terr i -
g; una fabbrica di fuochi | n;le e s p l o s i o n e . Per u n r a c -

;:o d; m o l t e c e n t i n a i a di 
metr i in torno a l la fabbrica 

d"aruf:c.o e s a l t a t a in ar .a 
por c a u s e i m p r e c : s a t e n^l 
p icco lo c o m u n e di T e g g . a n o . 
«ito nel Va l lo d. D-.ano in 
prov;nc:a di S a l e r n o . N e l l a 
t err ib i l e e s p l o s i o n e d u e o p e ­
rai h a n n o t r o v a t o la m o r t e . 
il v e n t e n n e Lui^i Clora e il 
s e s s a n t e n n e G i u s e p p e di 
Candia . Il v e n t e n n e C o n o 
M a s t r a n g e l o c h e si t r o v a v a 
n e l l o s t e s s o fabbr i ca to e s t a ­
to fer i to g r a v e m e n t e ed è 
s ta to t raspor ta to a l l ' o s p e d a l e 
di Po l la . 

C o m e a b b i a m o d e t t o a n ­

noi fuochi d'art i f ic io sa l ta ta 
in ar .a . s: s o n o infrant i i 
vetr i d e l l e f ines tre . L 'esp lo ­
s i o n e ha c a u s a t o v i v o p a n i ­
c o in tut ta la c i t tad inanza . 
Non è n o t o ancora il q u a n ­
t i ta t ivo d i p o l v e r e e s p l o s o . 
m a c e r t a m e n t e t-sso d o v e v a 
e s s e r e a b b a s t a n z a grande . 
dal m o m e n t o c h e con la pr i ­
mavera, e l ' e s ta te q u e s t e f a b ­
br iche di fuochi p irotecnic i 
l a v o r a n o a p i e n o r i t m o per 
l e n u m e r o s e f e s t e patronal i 

matric i dei fuoch: «l'artificio 
La fabbrica di T e d i a n o 

e s p l o s a era di proprietà «lei 
c i n q u a n t a d u e n n e A l b e r i g o 
S a m p e r a c h e o s ta to f e r m a ­
to dai carabinier i che i n t a n ­
to s v o l g o n o le . n d a g i m poi 
accer tare le c a u s e d e l l ' i n c e n ­
dio e de l la e s p l o s i o n e e le 
e v e n t u a l i responsabi l i tà . 

Colto da malore 
annega 

TORINO. 27 — Il cadavere 
d'un vecchio di B2 »nn> •*> «'ato 
r.pescato verso le 10 nella Do­

ra R pr.r.a :n jv.er.a. a'.l'al'oz/^ 
d-»i ponte di V.H H>!r> .̂-ia Si 
tratta do; r/on*.orlato P.e'.ro 
L o n o i i o , da Cro \a «Vercell i) 
iib.'rtnto :n via Casal.» F.r« 
u.^r.to stamane d. buon m.vt . -
r.n per una pa««ep;iata. com'­
era «ol.to 'ari-. Secondo i primi 
accertament. , è *tato culto da j 
malore ec? è caduto :n acqua 
La salma è stata rcorta da una 
rtUtor«d.o do; v .g .h iirbi.ni. : 
q,u:di hanno avvert i to 1 pom-
p .en che poco dorri hanno re-
curx rato il corpo del Lomagno 
Tra i soccorritori era anche ;I 
flebo del Lomacno. che presta 
«»»rv:«io appunto nel corpo dei 
v.g;h urbum. 

Sono inibiate Ieri mattina 
al Palazzo degli Esami di 
Roma le prove del concor­
to per la costituzione del 
corpo di polizia femminile-

La prima prova scritta e 
di cultura generale . Oggi s> 
avrà il t ema su nozioni di 
diritto pera le . Ancora non 
è stata comunicata la data 
degli esami oral i ; s embra 
che si ter«-anno in se t tembre . 
Le mater ie richieste sono 
state cosi indicate approssi­
m a t i v a m e n t e : procedura pe­
nale . nozioni di diritto civi­
le, diritto pubblico, e legis la­
zione speciale amministrat i ­
va in materia di sicurezza 
pubblica e di protezione e 
ass istenza alle donne e ai 
minori; legislazione sul fun­
z ionamento dei tribunali dei 
minorenni e sull 'organizza­
zione dei centri di rieduca­
zione dei minorenni. 

Il numero delle concorren­
ti si aggira sul migl ia io . 

I posti disponibili sono 409. 
Venticinque andranno alle 
donne-poliziotto tr iest ine; 107 
alle • ispettrici - per cui è 
richiesta la laurea in giuri. 
sprudenza o in scienze poli­
t i che; il resto al le cosidette 
«ass i s t ent i di polizia di III 
c lasse ». 
NcJln foto: le aspiranti « t ten . 
dono l'inizio degli • scritti ». 

Se dici « ministero » 
non è più vil ipendio 
IVr u n o s;)i;i< >•: <>!«_• e r r o r e . 

•..•h.i.'..i«.'.«i .Ir.r.i'.'v. (>:'l-
.-«•i>;.<- Hi i L n g . c ! j sul « \ d i ­
pe l i l i . I I» p u b b l i c a t o i d i :n 
V p a g i n a , e s n l t a t o il e . i p o -
v «•:-<• lumie , eh*' d i c e v a : 

r < I.'.-itiu.ile mur;»p.'ii ien^n. 
oor>f«-:i.i'':ìd'>. .1 govern i ! c o ­
m e ;<t . tn/ . i ' i ic con I«» pi-rsono 

Jtluam.'ito a r . ippre>cnta: lo . 
jha finito c o ! c r e a r e u n o >cioc_ 
ji-.i p . -oblema <!i l i u g u a g c i o 
jlt.i-»*a infatt i e l i" un orat . i re 
(r .dopir; un fui.T'-;n>i s ir .oui -
[:n«» d i " g i < v e r n r i * ^ ^ o « j r e ^ : 
[in n.•»»•:•». e ~ Ì T " ì o u o / e c ^ w . 

crche n e p p u r e il cuirLco 

l 'apei tu', a 
p r o s u l e n ' o 
S i m o n e l t i 
s g o i n b e i o 

i n t e r r o g a t o r i o 
o cos i a\ v e ­

n u t o .i porto c h i u s o . 
Conio si r i corderà . Maria 

M a g l i a v e n n e t r o v a t a u c c i ­
sa n e l l a s u a a b i t a z i o n e in v ia 
K n b e n s 1»2 da l la d o m e s t i c a 
A i u l i e i n a Ai m a h u i g a q u a n ­
do i|iie-»!a, c h e v i v e v a NOI.I. 
M o tn r e c i t a nol ln cas.i 
per p r e n d e r e so i \ i . 'u» . s e c o n ­
do il so l i t o 

Nel COLMI «Ielle indag in i 
venni» fo i inntn «lappi min un 
i n a c c l l a i o , A m b r o i : i o « 'ava­
llili:. c h e a v e v a uu.\ r e l a z i o ­
ne con Mai i.i M a g l i a : ina il 
Caval l in i u s u i l o i n n o c e n t e . 

Linei M'. p'.'io, tra l 'altro. 
c h e eg l i si e i a i n t e r e s s a t o por 
far f a b b r i c a t o una «inaia i i -
t ina di c h i a v i c h e c o n s e n ­
t i v a n o racce-Jso a l l ' a p p a r t a ­
m e n t o d e l l a m o n d a n a ( c h i a ­
vi c h e q u e s t a i h s t n b u i v a ai 
suoi c l i en t i ' : t1* stati» nei g i o r ­
ni sco:-:i g i u d i c a t o e c o n d a n ­
nato per f a v o r e g g i a m e n t o 
Iella p i o s t i t u z i o n e . 

Poi. in c u c o s t a n z e , c h e 
c h i a r a m e n t e e m e r g e r a n n o dal 
d i b a t t i t o ni c o i s o . la poliz a 
u l i v o a Luigi C ù a m e g n . i 
D o p o a v e r nog. i to . Luigi 
C i ian iegna c r o l l o so t to So 
p r o v o s c h i a c c i a n t i . 

L i a g ià Muto con Maria 
M a g l i a ; la s o i a de l 27 m a i -
zo eg l i t ornò neH'app.i i ta -
t u e n l o «Iella «lonna. S e c o n d o 
le s u e d i c h i a r a z i o n i in i s t rut ­
toria, mi i m p r o v v i s o a c c e s s o 
di fui o t e c o l s e iL g i o v a n e 
q u a n d o la «lonu«i gl i si r i f iu ­
to p e n i l o eg l i non a v e v a 
d e n a r o s u f f i c i e n t e . Il Cìranie-
g n a . che non v o l e v a r i n u n ­
c iare a l la c o m p a g n i a «Iella 
d o n n a , le s a l t ò a i ldosso . e 
p o i c h é l'altra g r i d a v a le f ic ­
cò una ca lza in bocca , s t r i n ­
g e n d o l a pò; a[ c o l l o . 

S u i s tanza dei d i f e n s o r i 
de l ( ì i a u i e g n a . a v v . Cìroppi 
e ( ì o n z a l e s . il c o n s i g l i e r e S i -
nionott i o r d i n ò un e s a m e 
p s i c h i a t r i c o d e l l ' i m p u t a t o : lo 
r i s u l t a n z e di q u e s t o osarne 
s a r a n n o roso mite n e l corso 
«lei d i b a t t i m e n t o . L 'accusa 

l a \ Itlim.i, M.irU M a d i a 

e s o s t e n u t a «lai P. M. i lott . 
Di Misc io . L ' i m p u t a z i o n e 
e l e v a t a c o n t r o L u i g i t ì r a -
m o g n a e di o m i c i d i o v o l o n -
taia» aggiavat t» . p e r d i o c o m -
itic-.su a l lo s c o p o di a s s i c u -
i . i i s i l ' i inpuni ta . e d. t e n t a t a 
\ ì o l i ' i i . ' a . 

Non verrò ritirata 
la patente 
a Tognnzzi 

A l ' g o T o g n a z z i non .sarà 
rit irata, no l e t n p o i a n e a m e n -
te ne d o t i n i t i v a i n e n t e . la p a ­
t e n t e di g u i d a . A l l i g u a u l o 
il COMI.nulo d e l l a pol iz ia s t r a ­
dalo «li L i t u i a e s t a t o e s p l i ­
c i to . « una p i n n a i n f r a z i o n e , 
di nati l i a n o n e c c e s s i v a m e n ­
te gì a v e , n o n c o m p o r t a il 
"ri t iro" d e l l ' a u t o r i z z a z i o n e a 
g u i d a r e . N a t u r a l m e n t e , s e 
l 'attore i n c a p p e r à di n u o v o 
nel c o d i c e d e l l a s t r a d a l ' e s -
s e t o l o e i d i v o sarà por lui d i 
g i n v o p r e g i u d i z i o ». D e l l a 
q u e s t i o n o ( s e c o n d o q u a n t o 
proscr ivo il < n u o v o c o d i c e ») 
e s ta ta i n v e s t i t a l ' a u t o r i t à 
« i n d i z i a r i a : il p r e t o r e i l e c i -
d e i à so c o n d a n n a r e o m e n o 
l 'at tuto a q u e l l a a m m e n d a 
«•he i n v a n o ieri e g l i ha t e n ­
tato di c o n c i l i a r e . 
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A N N U N C I E C O N O M I C I 
S t J I T I t M l l r H X Cr. inr i i ' m - i ' o z i n 
d i s . i r t o r l . i t- u b t i i K i i . i n n - n t o |>«-/ 
i l .uni ' . ( I i ' i inn. I L i m h l i i l . i i K i n i m n 
« «•«ui.'ml.i V e n d i l a r-itrali* l ini ' i i l 
( H A I . A T A C II 'A - VI.» J ' i f n o -
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I M I I I O . M I ' U O . M u t o l i «i . l j r . l l i l -
Tiuiluli . m u r i l i a Mii i l«rnl . L i t u i 
«ti- - I< Ic ln i i . i r r 5 t | 741. 

I l I r / i i i N i t i n i n o i i, 
S I | - . M l | l , \ 1 r i l .«»«:i l f \KlA - S l e -
n.'ltriifi.i - U.iltlli ' is 'r . iflj n n i ' h r 
i 'nn n».ii'ct»|n«» ••letlrlctw» « Olivi I-
tl » - 1000 m e n s i l i . S - i u K c n t u r o al 
VIIITOTII . 20 « N a p o l i 
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v o po^«a piti p r e n -
c o n < i l o r a / : o r , e u n a 

por vi l ipendivi ». 

Ili c o n i t i ' ! t |)«>ri|/i«'i)i' I r i:i(|iiill:i. O i t i -
«n«> 11)50. Jijtflio 1JIXI-I500 t u t t o 
ci'iil|)U'*iii. S. 3393/ B 

<\ \ r r o i . U ' A - I V n i i i . n o « H n l l y -
wui' i l » i v i . in 2ia - ;to m t . m «re. 
ciinforlcvuU». tf.ir.ij;»». u l t i m o t r . i t -
t . imi ' i i t i ' . i i i r m . i I ' .IS.I ' .IIIK'.I. p r e z ­
zi ii)!>iltri«Mmi. S 5902 /B 

IM'.NSION'K Arc . inc . ' l l , Hic i - lone . 
Via M.min , t . Ot l t i i in t r . i t t n m r n . 
».• - L'nt'in.i l'.is.ilniK-» . M a g g i o 
«;tiUfii.. sJ i ' l tc ìnl i re l i eo . T u t t o 
. • i . m i ' t o . i («-.iliin.i «• ta«<n «Il !«'1I-
i;i..riii>) . Inierpcl l . i t i ' t - t S Hat B . 
l ' I . N S I O N i : . l l r r l > \ . - l l l c r l n n e » 
l ' i . i t t . . u n n i " >i|*iiiirilc. A n i h U ' n t o 
II . • .^ l i i ' i i te . v i c i n o al ni i r e . C e -

vti««-e i r i . p r i a C.iuKii ' ,-«<tt. 1300, 
UiUlm-.iHuMo l.K-o. Inter|H'U.it«»cl. 

S. 9 1 1 . B 
f t l t ' t ' l n M : - Pens l i ' i i e « A r c . i n g e . 
ii . - Tul l i l c o m f o r t , t r . i t t . i m c n -
I" «.Unno, «uc in . i c j5 . i lmtr . i . c ì i u -
Ki-.« Un" lo l i iul io l l ( i ) . «lai 20 
.|."st\> m i!n| i n o t u t t o c o m p r e -

- . ' . ' I i ' l r fon . i r i ' ».lt; f.Tn - M i l a n o . 
S 390.1 B 

IMMISI - SngKtnr t .n A n g e l a - V i a 
Knime 11 . Te l ^Ht'.o - T r a t t a -
iti. ru«i o t u n i " - V.Hto R l n r d l n o . 
l ' . - i / l i i n c t r . inQuil l . i . O l u j n o -
-i. I I . •mine i l i* ' , da l 1 al là l u g l i o 
I ICO. «lai 13 ..I 31) l u c i l o 1 500 

S 91C25 O 

• t'rr un-» m » d 4 d c m o r r j i l l r j ». I m j ( « i / / i n l S T W D A h a n n o 
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di { '4%lr I fn*4no. u n o « t p l r n d i d n a t t o r t l m r n l a d i c u n f r r i o n l 
n i J r r . O ) « I U R I I d a btfnn. prrndl«<»l«». c***rrhe. rml / f in l . r««I-
/ o n r i n l J ; i \ r n d i l a a p r r / i i » t r J o r d l n 4 i r i a m r : » t r conv r n l r n i l . 
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d i a h i l l d a I , . 7000 r 300(1 che h « rl«n»««ii» r n t u ^ i « > t i r i c o n « r n i l 

i • i M » III) i s « i i .n- .Ne. U io 

V K I K I 1 K . ( . u m . i i u m l , • c U t l c a . 
I « f i l i l i ili f r a t t u r a , r e e . r e c a t e v i 
- u f ' i l o .ill*> r«t»rin«» C o n t i n e n t a l 
I ' .K . I tll 1 orOin,» m u n i t a «Jl o g n i 
c o n f o r t o rrt«Ki«-rno. cut«« d t t a n g o , 
c o . i t r . m.i«s.iKKt. bairnt d i i c h l u -
ni4 r<] o i o n i - / « t l . t u t t e le c u r a 
i n i i i n l r i n o «itril'^li^-i ^i_., p i s c i n a 
I I ' I U J t e m i - i l e d e p u r i l a . S c r i v e r » | 
\U-.»rt T r r m r C o n t i n r n l a l M o n -
t. c r o l l o T. - r tne ( P a d o v a » te l i - fo­
ri «re '*0IW«1 

? l l A K T I C I A N A T O t - 20 

%I.T! t*HE/ZI C O N ' C O R R E N Z A -
K r s t a t i r t a m o V o s t r i a p p a r t a m e n ­
ti f . i r r . e rdo d i r e t t a m e n t e q u a l s i a -
•«ii m a t e r i a t e p e r p a v i m e n t i , b a ­
ioni. c u c i n e e c c P r e v e n t i v i g r a ­
t u i t i . V i s i t a t e e f p o s u i n n e n o n t r t 
n. . e a i z l n i R I M P A . v i a C l m a r r a 
'•2li R l v e « t l m e n t l In p l a s t i c a e 
t tv t m e n l « t l o n l a g e t t o c o n t i n u o 
t i r o V I . V I I . S O M ' N - Te l . Hi.UT. 
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AVVISI SANITARI 

«EURO 
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